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Alla fine dell’Ottocento, Nietzsche
ha annunciato: Dio è morto. Passato anche
il Novecento, non è tempo di dire quel che
tutti vediamo? È morto anche il prossimo”.
Queste parole provocatorie aprono il libro 
di Luigi Zoja, edito da Einaudi nel 2009,
sulla morte del prossimo e sulla condizione
sociale e globale in cui viviamo,
caratterizzata da un progressivo
impoverimento dei rapporti umani. 
Non è possibile non condividere le acute e
stimolanti osservazioni, nonché i calzanti
esempi, che arricchiscono questo
interessante pamphlet. D’altra parte
bisogna ricordare che la diagnosi compiuta
da Zoja è largamente condivisa da sociologi,
psicologi e dagli opinionisti più avveduti. 
I nuovi mezzi di comunicazione e le
tecnologie più avanzate hanno cancellato 
le distanze, ma hanno inaspettatamente
contribuito a farci sentire estraneo chi ci
vive vicino: internet ci permette di
comunicare virtualmente col mondo intero
stando chiusi nelle nostre stanze, ma ci
induce nello stesso tempo a isolarci da chi
vive sotto il nostro stesso tetto. L’automobile
ci permette di viaggiare e di spostarci
sempre più rapidamente, incrociando o
appaiando innumerevoli altri automobilisti,
coi quali comunichiamo solo (e ben si sa 
con quale spirito e con quali appellativi)
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{ Morte di Dio, 
morte del prossimo


quando ci tagliano la strada o rallentano 
la nostra corsa. 
Quante volte, anche a questo proposito, 
mi sono domandato: come è stato possibile
per san Domenico fondare l’Ordine dei
predicatori e diffonderlo in tutta Europa 
nel giro di soli quattro anni (dal 1217 
al 1221), viaggiando solo a piedi e
rifiutandosi di usare l’unico mezzo 
di trasporto allora in uso, che era il cavallo,
mentre i rappresentanti ufficiali 
della Chiesa non riuscivano a diffondere 
la fede coi mezzi più potenti che erano 
a disposizione a quel tempo? Una risposta
sulla spiegazione di questo fenomeno
straordinario, che recava certamente 
anche i segni di un aiuto soprannaturale, 
va ricercata forse nel fatto che, proprio
stando in mezzo alla gente e parlando 
con chi gli camminava accanto o incontrava
lungo la strada, egli ha potuto mostrare 
al vivo nella sua condotta di predicatore
itinerante, povero e sensibile alle miserie
altrui, il modello di vita di Gesù 
nel Vangelo, e ha saputo contagiare anche
chi era lontano attraverso i mezzi di una
comunicazione viva e personale.
Così Luigi Zoja può ben dire che
“l’avanzamento dei mezzi di comunicazione
[...] corrisponde spesso a un arretrare 
della loro qualità che, paradossalmente,
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impoverisce i rapporti umani”. Egli, allora, 
si fa promotore di una nuova rivoluzione,
quella della “globalizzazione dell’amore”, 
che permetta di riuscire ad amare non solo chi
ci è vicino ma anche chi è distante, chi
vediamo soffrire e soccombere attraverso 
i mezzi di comunicazione stando
comodamente seduti e sicuri a casa nostra,
rimanendo così solo spettatori delle grandi
tragedie della nostra umanità. Come modello
di questo amore viene da lui indicato
l’evangelico buon samaritano, il quale si
prende cura di uno straniero e, da straniero, si
rende prossimo per lui andandogli in soccorso
e facendosi carico delle sue necessità. Zoja
ammette che questa rivoluzione o “salto
morale” è qualcosa di innaturale per la nostra
era tecnologica, come innaturale era la
proposta che Gesù fece al suo tempo con la
parabola del buon samaritano. 
Ma noi preferiamo pensare che tale
rivoluzione sia innanzitutto qualcosa 
di profondamente umano, come umana è la
solidarietà e l’amicizia, anche se essa ha
bisogno di una forza soprannaturale 
per essere pienamente realizzata. Dio è
venuto in mezzo a noi per darci tale forza 
e per rendere questo possibile, come la storia
di san Domenico e dei santi (anche di quelli
del nostro tempo e che stanno, non notati, 
in mezzo a noi) può dimostrare a chi “ha
occhi per vedere”. 
Chiediamo allora anche noi che venga
promossa questa “globalizzazione dell’amore”,
affinché si riesca a considerare nostro
prossimo anche chi è lontano senza però, 
per questo, passare oltre a chi ci passa vicino,
e senza trascurare chi ci vive accanto. Potrà
succedere, allora, in questo anno della fede,
che riuscendo a far vivere il nostro prossimo 
(e trattando come prossimo chi ci è lontano) 
ci si renda conto che anche Dio non è morto.


Le immagini che illustrano
il DOSSIER di questo mese provengono da


CATERINA CASPITA


I fotogrammi dell’Archivio nazionale del film di famiglia pos-
sono trovare una vita oltre i film a cui appartengono, quan-
do vengono selezionati, fotografati, ingranditi fino al l’inve -
ro simile, proiettati e stampati su diversi supporti (anche i più
im pensabili, come la ceramica e l’argilla) ed esposti. Una
pratica “collaterale” che Home Movies sperimenta da tempo
e in diversi contesti. Estrapolare fotogrammi dai film signifi-
ca ritornare alla fissità, cogliere un istante, uno sguardo, un
particolare, ma anche fare emergere gli elementi materici,
lasciando spazio all’immaginazione di ognuno di noi. In un
certo senso si ferma il dispositivo cinema, una macchina del
tempo che registra la morte al lavoro (secondo Jean Cocteau),
che invece do vrebbe preservare la vita, o meglio, la sua
apparenza, nel momento stesso in cui se ne nutre: come mec-
canismo di mor te e rinascita, di metamorfosi e come illusione
di eternità. Presi singolarmente, in coppia o triade, in
sequenze più lunghe, i fotogrammi ci possono svelare la loro
natura di elementi strutturali del cinema e le loro potenzialità
come elementi separati da esso. Ricercando tra un fotogram-
ma e l’altro – sono migliaia in una pellicola di pochi minuti –
è possibile cogliere elementi non visibili durante la proiezio-
ne, ampliando lo sguardo. 
Nelle pagine che seguono vedremo singoli fotogrammi o
sequenze di fotogrammi, in alcuni casi  tratti dalla mostra
Cinematic Bologna. L’immagine della città nei film amatoriali
1950-1980 (visitabile dal 16 novembre 2012 fino al 12 gennaio
2013, presso Urban center, Sala Borsa, Piazza del Nettuno 3,
Bologna), dove è attiva un’installazione che pre senta riprodu-
zioni di frames 8mm, Super 8, 16mm e 9,5mm, i formati del
cinema amatoriale.
Per informazioni: www.homemovies.it �


Home Movies
Archivio nazionale
del film di famiglia
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